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OSSERVATORIO

Occupazione al Sud dalle agenzie di protezione ambientale
ANGELA PEDRINELLA

E u r o p a

Sotto controllo
gli ormoni
”pericolosi”

AREZZO, PRODUZIONE
D’ENERGIA DA RIFIUTI
Un accordo di partnership per la produzione di

energia elettrica nell’impianto integrato di smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani di
San Zeno (Arezzo) è stato sotto-
scritto tra Aisa (società parteci-
pataal 96per centodalComune
di Arezzo), specializzata nella
gestione e smaltimento dei rifiu-
ti, e Termomeccanica della Spe-
zia, azienda leader nazionale
nel settore delle tecnologie per la
costruzione, l’installazione e la

gestione di impianti di smaltimento. L’accordo, i cui
dettagli non sono stati ancora interamente resi pub-
blici, prevede tra l’altrodiottenererisorse finanziarie
che potrannoessere destinatealla realizzazionedella

seconda linea d’incenerimento e relativa produzione
d’energiaelettrica.Questoaspetto consentiràadAisa
di ricavare dalla vendita di energia elettrica 290 lire
aKilowatt.

TRENTO, SCADENZA PREMI
PER MISURE AGROAMBIENTALI
Il dipartimento Agricoltura della Provincia auto-

noma di Trento informa che i termini di presentazio-
ne delle domande per l’anno 2000 relative all’inden-
nità compensativa e di quelle di prosecuzione impe-
gnopergliaiutiprevistidall’ exregolamentocomuni-
tario 2078/92 sono stati prorogati al prossimo 14
aprile. Le misure agroambientali previste sono le se-
guenti:misuraA3: introduzioneomantenimentodei
metodidiagricolturabiologica;misuraB1:manteni-
mento di pratiche estensive; misura D1: impiego di
altrimetodi di produzione compatibili con le esigenze

di tutela dell’ambiente; misura D2: allevamento di
specieanimali localiminacciatediestinzione;misura
D3: coltura e moltiplicazione dei vegetali adatti alle
condizioni locali e minacciati di erosione genetica;
misuraE:curadeiterreniagricoliabbandonati.

SUD, 4.000 POSTI DI LAVORO
DALLE AGENZIE AMBIENTALI
Dare operatività alle Agenzie ambientali del Mez-

zogiorno significacrearealmeno3.500-4.000postidi
lavoro non assistiti per chimici, biologi, informatici,
economisti, architetti, ingegneri, per persone impe-
gnate sul controllo e sul governodell’ambiente. Loha
annunciato a Venezia il presidente dell’Agenzia na-
zionale per la protezione ambientale (Anpa), Walter
Ganapini, intervenendo alla quartaConferenzana-
zionale delle Agenzie ambientali. «Conquesta confe-
renza-hadettoGanapini - leAgenzieprovanoaren-

derecontoalpaesedel lorooperato,afare ilpuntodel-
la loro struttura rispetto anche al processo d’integra-
zione europea in cui il paese è tanto impegnato. Oggi
esistono inItalia finalmente20agenzieenemancano
solo due, Sicilia e Sardegna. Formalmente abbiamo
istituitoleagenzieregionaliperlaprotezioneambien-
taleanchenelMezzogiorno».«NelCentro-Nord-ha
aggiuntoilpresidentedell’Anpa-dovec’è stata lapri-
ma nascita delle agenzie, sono attivi oggi circa 4.200
operatori del territorio che producono circa cinque-
centomila campionamenti all’anno e duecentomila
risultati analitici dettagliati sui controlli. Nel Mez-
zogiorno, oggi dobbiamo passare dalla costituzione
sulla carta all’operatività piena del sistema, e qui si
apre una prospettiva importante anche sul versante
occupazionale. Occorre però per questo che Parla-
mentoegovernodiano lenecessarie risorse, chegiàso-
noscarseperleagenziedelCentro-Nord».

07SCI07AF03
07SCI07AF01
1.0
4.0

A quattro anni dal pri-
mo allarme, lanciato
nel corso di un wor-

kshop europeo, sulle con-
seguenze per la salute del-
l’uomo e della fauna del ri-
corso a sostanze chimiche
sospettate di alterare l’e-
quilibrio endocrino, il
Consiglio dei ministri eu-
ropei dell’Ambiente ha
esaminato e sostanzial-
mente approvato la comu-
nicazione della Commis-
sione che detta le linee
guida per una strategia co-
munitaria in materia. Sot-
to accusa sono gli ormoni
naturali prodotti nell’orga-
nismo umano e i fitormoni
prodotti da alcune piante,
che se ingeriti esercitano
un’attività analoga a quella
degli ormoni naturali, ma
anche sostanze di sintesi:
ormoni concepiti per in-
terfirire con il sistema en-
docrino, additivi per man-
gini ecc., e prodotti conce-
piti per usi industriali co-
me ad esempio alcuni de-
tergenti, antiparassitari,
additivi per materie plasti-
che, nonché sostanze deri-
vate da processi industria-
li, come le diossine, dei
quali si temono effetti ne-
gativi sul sistema endocri-
no. Il cammino indicato
dalla Commissione preve-
de interventi nel breve pe-
riodo: 1 o 2 anni, nel corso
dei quali l’esigenza prima-
ria sarà quella di raccoglie-
re dati certi individuando
le sostanze e sui loro effet-
ti. Nell’arco di 2-4 anni in-
vece la Commissione do-
vrà creare il supporto fi-
nanziario e tecnico per lo
sviluppo delle metodologie
analitiche e per l’indivi-
duazione di possibili alter-
native. Mentre sarà nel
lungo periodo che si potrà
procedere alla creazione di
strumenti legislativi a più
ampio spettro, destinati a
tutelare i consumatori e
l’ambiente dall’impatto di
sostanze chimiche e per
disciplinare i fenomeni di
alterazione dell’equilibrio
del sistema endocrino.
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◗CONSIGLIO MINISTRI

Alimenti
Approvatounregolamentod’attua-
zionedelladirettiva1999/39/Ce,che
modificalaprecedenteanalogadi-
rettiva,concernenteglialimentia
basedicerealieglialtrielementi
destinatiailattantieaibambini.
Fermorestandol’assolutodivietodi
utilizzodiOgm,condecretidella
Sanitàsarannoindividuatiglianti-
parassitari ilcuiimpiegosaràtas-
sativamentepreclusoneltratta-
mentodiprodottiagricoliutilizzati
comemateriaprimaperlaprepara-
zionedeipredettialimentieuno
schemadiDlgsperl’attuazionedel-
ladirettiva1999/10/Ceinmateriadi
etichettaturadialimentari.

◗CAMERA

Parco d’Abruzzo
Proseguitaladiscussionedellari-
soluzioneRiccion.7-00800,riguar-
dantel’adesionedicomunidelMo-
lisealParconazionaled’Abruzzo,e
dellarisoluzioneGerardini(Ds)e
altrin.7-00882,relativaailavoriper
ilcompletamentoel’adeguamento
dellestrutturedellaboratoriodifi-
sicanuclearedelGranSasso.

Olimpiadi
Insedereferenteèproseguitol’e-
samedellePdlC6489Massae
C6652MartinatnonchédelDdldel
governoC6831,sugli interventiper
losvolgimentodelleOlimpiadiin-
vernalidel2006,relatoreTreu(Ri). I
Pdltendonoapredisporreglistru-
mentinormativiperlarealizzazione
degliinterventinecessari invista
dellosvolgimentodeiGiochiolim-
piciinvernali,cheavrannoluogoa
Torinonelfebbraio2006.

Restauro Italia
Proseguito,insedereferente, l’esa-
medellaPdlC5534DeBiasioCali-
mani(Ds),sulcosiddettoprogetto
RestauroItalia,adottatacometesto
base,cuièabbinatalaPdlC5712
Rodeghiero(LegaNord).Lapropo-
stadileggedefinisceunprogram-
madiinterventi-perilqualeèstato
previstonellaFinanziaria2000uno
specificostanziamento-aifinidel-
latutelaedellosviluppodiitinerari
eareedirilevanzastorico-cultura-
leeambientale.

◗SENATO

Elettromagnetismo
Proseguitol’esamecongiunto, in
sedereferente,deiDdlsull’inqui-
namenytoelettromagneticoedelle
petizioninn.324e652,aessiatti-
nenti. Inufficiodipresidenzasiso-
nosvolteleaudizionidellaConfin-
dustria,diAmbienteelavoroedel
Cnr.Relatore:Giovanelli(Ds).

Abusivismo
Proseguitol’esamecongiuntodei
Ddlsull’abusivismoedilizio.Sono
stati fissatinuoviterminiperglie-
mendamenti.Relatore:Parola(Ds).

Disegno di legge comunitaria 2000 e doppiette, insorgono le associazioni animaliste
L’approvazione, da parte della commissione Agricoltura della Ca-
mera, di alcuni emendamenti al disegno di legge comunitaria 2000,
che consentono deroghe alla legge sulla caccia, ha provocato sde-
gnate reazioni da parte delle principali associazioni ambientaliste.
Secondo la Lav-Lega anti-vivisezione, «grazie a tale leggina le Re-
gioni avranno facoltà di estendere l’elenco delle specie condanna-
te a morte, di aprire la caccia nelle aree protette, di consentire la
cattura di uccelli tutelati dall’Unione Europea» L’associazione

spiega il meccanismo che nasconde l’insidia: «econdo la direttiva
sugli uccelli 79/409/Ce - sottolinea Ennio Bonfanti, consigliere di-
rettivo della Lav - ogni Stato può autorizzare catture o abbattimen-
ti di uccelli qualora si verifichino condizioni eccezionali; secondo
tale leggina, saranno direttamente le Regioni e le Province che po-
tranno autorizzare lo sterminio di qualsiasi specie di uccelli, senza
il controllo del governo». Indignato anche Walter Caporale, presi-
dente degli Animalisti italiani-Peta: «Se dovessero essere approva-

ti tali emendamenti, organizzeremo il boicottaggio elettorale di
quelle forze politiche che avranno avuto l’indecenza di speculare
sulla pelle degli animali». Aggiunge Claudio Martinotti, presidente
di Gevam, le guardie ecologiche piemontesi: «Rischiamo una de-
generazione politico-culturale che ci riporterebbe indietro di de-
cenni, avallando la nomea internazionale di paese poco evoluto,
credibile e serio». Informazioni: tel. 06-23232569, cell. 0335-
5274688, peta@mclink.it.

L’ i n t e r v e n t o

Cooperative di montagna, 4.200 nuovi posti di lavoro
TEODORO BOLOGNINI *

U n patrimonio umano e professionale costituito
da 130 cooperative, 5.500 soci, tra maestranze,
tecnici, dirigenti, una presenza diffusa, che in

questi ultimi anni si è organizzata in consorzi regionali
e interregionali, quasi tutti di segno unitario: questa la
carta d’identità della cooperazione agro-forestale ade-
rente a Legacoop. Sono le imprese cooperative aventi
sede e operatività in zone montane, che realizzano in-
terventi nel settore della silvicoltura, delle sistemazioni
agricolo-forestali, idraulico-agrarie, nel ripristino di
aree degradate attraverso i sistemi dell’ingegneria natu-
ralistica e che intervengono sia sui programmi ordinari
sia su quelli d’emergenza.

Sta crescendo, un po’ per necessità, un po’ per scelta,
la consapevolezza che l’habitat montano sia una risorsa
nazionale da preservare. Molta strada occorrerà ancora
fare, ma a noi non è sfuggito che nel suo discorso pro-
grammatico il presidente del Consiglio, Massimo D’A-
lema, ha affermato: «Il riassetto idrogeologico e la mes-
sa in sicurezza del territorio sono la più grande opera
pubblica nazionale» e «il governo farà della difesa del
suolo una priorità», mentre il sottosegretario all’Am-
biente Valerio Calzolaio dice: «La realizzazione di que-
sta opera pubblica è l’unica condizione affinché l’Ap-

pennino possa vivere». Se a queste affermazioni leghia-
mo le risultanze dell’indagine conoscitiva della com-
missione Agricoltura della Camera sullo stato delle ri-
sorse forestali, il funzionamento di uno specifico sotto-
segretariato per la montagna e il rilancio del Ctim, Co-
mitato tecnico interministeriale per la montagna, pos-
siamo affermare che esistono volontà e strumenti nuovi
e rassicuranti.

La richiesta che l’Anca/Legacoop avanza è quella che
su queste linee politiche, pur necessarie, si innestino
progetti d’ampio respiro, che siano la cornice entro cui
le imprese locali possano consolidare e possibilmente
accrescere il loro spazio economico e occupazionale.
Abbiamo salutato favorevolmente la definitiva ratifica
da parte del governo, della Convenzione per le Alpi. Ri-
teniamo altresì mature le condizioni per una Conven-
zione per l’Appennino, così come proposta in sede dei
seconda conferenza della Montagna.

Nell’invocare politiche e progetti che vedano prota-
goniste le ustituzioni e le imprese locali, non pensiamo
lontanamente a improponibili programmi d’assistenza,
ma a una politica economica e sociale che, attraverso
un’azione concertativa con le forze sociali, e valorizzan-
do appieno le risorse a disposizione, a cominciare da

quelle comunitarie, sia capace di promuovere attraver-
so il lavoro e redditi soddisfacenti una nuova dimensio-
ne dell’uomo, punto centrale di un progetto di coesi-
stenza armoniosa con l’ambiente. I protocolli d’intesa
delle centrali cooperative, attuativi della legge sulla
montagna e di quella sulle aree protette, con il ministe-
ro dell’Ambiente, con l’Uncem e con il sindacato costi-
tuiscono gli strumenti operativi per un’efficace politica
di concertazione con le istituzioni, che abbia lo scopo di
consolidare quel rapporto virtuoso tra obiettivi generali,
progetti, residenza e occupazione. La cooperazione fo-
restale, comunque, non si sente affatto in posizione
d’attesa, ma si è fatta carico di predisporre un progetto,
esemplificativo e dimostrativo di siffatta impostazione,
che ha presentato recentemente a valere sugli interven-
ti previsti dalla programmazione negoziata.

Appenninovivo – Europa (Ave), consorzio nazionale
che rappresenta una realtà associata di circa cento tra
cooperative e consorzi di 14 regioni, con il supporto e il
sostegno delle quattro centrali cooperative (Agci, Con-
fcooperative, Legacoop, Unci), ha predisposto, avvalen-
dosi delle acquisite competenze tecniche e professiona-
li di soci qualificati e della consulenza della facoltà di
agraria dell’università di Firenze, un progetto che si svi-

luppa lungo tutta la dorsale appenninica, andando a in-
teressare le aree montane delle regioni appenniniche
dal Piemonte alla Calabria, alla Sicilia, alla Sardegna,
cioè le aree ove i soci di Ave, generalmente consorzi re-
gionali, sono operativi. Il progetto, concertato con le
Regioni e numerose istituzioni locali, affronta le varie
fasi della filiera del legno e principalmente la silvicoltu-
ra e prevede l’attivazione di risorse economiche per una
cifra di 430 miliardi, suddivisi in quattro anni, articolati
in tre tipologie d’intervento: manutenzione, salvaguar-
dia ambientale e miglioramento fondiario, investimenti
per il miglioramento tecnologico e di prodotto, attività
di servizio di carattere tecnico-formativo legate all’in-
novazione, al trasferimento delle conoscenze, all’ade-
guamento al mercato e prevede nei quattro anni un im-
patto occupazionale di circa 4.000 nuove unità lavorati-
ve e di 200 addetti ai servizi tecnici e amministrativi. Il
finanziamento , da noi fortemente auspicato, costitui-
rebbe un formidabile volano di sviluppo e l’occasione
concreta e tangibile da parte delle cooperative agrofore-
stali di concorrere da subito a organizzare la risposta al-
le due grandi emergenze del paese, quella dell’ambiente
e quella del lavoro.
* Responsabile settore agro-forestale Anca/Legacoop


